
     Nº 05 – 06 -2022 
Realizzazione:  

Religiose SS. Sacramento 

Fiducia nell’intercessione del B. PIETRO VIGNE :      

Molto spesso ci affidano delle intenzioni  di preghiera…alcune famiglie 

hanno bisogno in questo momento della nostra preghiera, specialmente per la 

guarigione di Chloe e del piccolo Marcos. Vi invitiamo a pregare per loro. 

Durante le sue missioni, o vicino al Calvario di Boucieu, molti ricorrevano al

Padre Vigne per ottenere una guarigione. Egli annota semplicemente: “Non

sarebbe una cosa tanto incredibile se qualche persona di questo paese avesse 

ricevuto veramente dei favori da Dio che si ritenessero miracoli, avendoli 

chiesti con fede e perseveranza, e in nome di un Figlio tanto caro come 

Gesù…”

Possiamo anche noi contare sull’intercessione di Pietro Vigne

che presenterà le nostre domande al Signore così fedelmente 

come faceva, per esempio nel 1713. 

  
 
 
 
 
 

  

 
 

 

                                                               

« La luce della lampada che vedo davanti al tuo santo Tabernacolo mi propone 

quella della fede:  questa fiamma che si alza mi mostra il luogo  che devo sperare 

e dove devo andare; il calore di questo fuoco mi rappresenta l’amore che devo 

avere per te. 

Donami dunque, Divin Gesù, queste tre virtù tanto necessarie ad un cristiano, 

poiché questa lampada sembra ispirarmi di domandartele. 

Questa lampada mi fa ancora ricordare che Tu sei un Dio vivo 

e un pane vivo  in questo santo Tabernacolo, che Tu sei un Re 

di Gloria…al quale si mostra la propria gioia, attraverso 

questo fuoco che si accende davanti a Te. 

Quest’olio mi ispira anche, mio Dio di chiederti 

 la tua carità che si espande su di noi, 

la tua grazia che allevia i nostri mali e pervade i 

peccatori più duri, che eleva i nostri affetti al di sopra di tutto, 

che ci fortifica e ci fa evitare gli apprezzamenti dei nostri 

nemici visibili ed invisibili. 

Ecco, Signore, i simboli dell’olio e la preghiera che voglio rivolgerti, quando 

contribuirò  al mantenimento  di una lampada che, in certo modo sarà, come il 

supplemento della mia devozione » 

H.N. 1- 99-100 

CELEBRARE LE FESTE 

MAGGIO : l’8 : Nostra Signora del SS. Sacramento. E’ veramente “determinato” che 

Maria ha camminato sulla strada di  Galilea, vivendo il  “SI” della sua vocazione, “Bel 

Tabernacolo di Dio” che porta il suo Figlio. Preghiamo Maria per le vocazioni,

specialmente le vocazioni Sacramentine durante il mese a Lei dedicato. 

GIUGNO: il 5: la PENTECOSTE: Manda il Tuo Spirito, rinnoverà i nostri cuori.

Manda il Tuo Spirito, rinnoverà il nostro mondo.  Desideriamo ed accogliamo lo 

SPIRITO SANTO… Lui ci trasformerà in operatori di Pace mentre tanti fratelli muoiono e 
soffrono, vittime anonime di un’orribile guerra. 

Il 16 o il 19: CORPUS DOMINI: un invito per tutti a vivere in quel giorno un tempo di 
adorazione e di lode “L’Eucaristia è un “sacramento permanente”…l’adorazione è 
contemplazione e riconoscenza della Presenza reale di Cristo”… E’ una Presenza che 
aspetta la nostra presenza, la tua. 

RELIGIOSE SS. SACRAMENTO

Via dei Riari, 41 – 00165 ROMA Tel 066861625 

E-mail regionale@rsssacramento.it 

Internet  www.rsssacramento.it  -  www.casaripososssacramento.it 

Maggio è sempre il bel mese di Maria che ci orienta verso suo Figlio e la sua Presenza eucaristica, 
celebrata in modo particolare in Giugno. La Pentecoste ci farà accogliere i Doni dello Spirito Santo 
e i suoi frutti, molto necessari per la nostra vita quotidiana…e che ci si augurerebbe vedere spiegarsi 
nelle nostre società così divise e violente o straziate dalla guerra.  Pietro Vigne orienta i nostri sguardi 
verso una piccola lampada che ci offre un bel messaggio! 

CORRISPONDENZA « Sono molto toccata dalla “Parola del Beato Pietro Vigne”

di questi mesi marzo-aprile 2022.”  I testi di Pietro Vigne e del Papa Francesco risuonano 
così giusti in questi tempi di guerra, per ricordarci che solo Dio può portarci la Pace.  Che
i nostri fratelli in Dio trovino ai suoi piedi la consolazione di cui hanno tanto bisogno.
Sicuramente le nostre preghiere molto fervorose si uniscono alle loro. Amicizie a voi e 
grazie. Denise CLAVEL Livron. FRANCIA 

La Parola di P. Vigne di marzo-aprile 2022 traduce talmente bene la 
solidarietà di cui noi tutti dovremmo dar prova in questo periodo terribile. 
Restiamo in unione di preghiera: Comunità  di Boucieu le Roi FRANCIA 

mailto:regionale@rsssacramento.it
http://www.rsssacramento.it/
http://www.casaripososssacramento.it/
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---- ESSA CI RICORDA… ---- 

 Doveva esserci una lampada ad olio a 

 Nazareth … e Maria era attenta a  

 conservarla ben accesa per i lavori 

 quotidiani di  Giuseppe, di Gesù e il suo.  
C’era sicuramente la lampada che 
permetteva loro di essere insieme per la 
preghiera…” La Tua Parola è una 
lampada per i miei passi…”  
Padre Vigne ci invita a pregare 
vedendo la lampada che deve brillare 
sempre davanti alla Presenza 
Eucaristica.   Vi era molto attento, in 
 tutte le chiese dove andava per le sue 
 missioni.  Questa lampada, diventava 
 per lui una ardente preghiera:  “mio 
 Dio,…chiederti la tua carità che si 
 espande su di noi, la tua grazia che 
 allevia i nostri mali…, che innalza i 
 nostri affetti al di sopra di tutto, che ci 
 fortifica…” 
 Missionario dell’Eucaristia , ricordava 

 con insistenza ai cristiani  che 

 l’ascoltavano che questa piccola 

 lampada era là, nella chiesa, per 

 “ricordarsi che Tu sei un Dio vivo e 

 un pane vivo in questo Santo 

 Tabernacolo 

 Essa era  dimora per noi, un appello 
all’adorazione e alla lode di Gesù 
Risorto realmente presente per noi e in 
mezzo a noi. 
Forse non ci facciamo più attenzione… 
e la piccola lampada  è talmente una 
 cosa ordinaria…che finiamo di non 
 vederla più? 
 Pertanto essa ci ricorderà sempre  
 che LUI è presente e che, grazie a LUI 
 noi possiamo mantenere la nostra 
 lampada accesa!     B.R 

« Si, Il Signore ci ha detto di pregare, e noi preghiamo.  La Chiesa 

prega in tutte le parti del mondo, unita nella stessa fede e la stessa 

invocazione, innalzando con ancora più fervore, in questa Giornata, la

sua supplica universale che non si interrompe mai. 

Questa preghiera deve farci capire ed amare più profondamente tutto 

ciò che il Signore ha voluto dire sul dono esaltante e gioioso della 

vocazione.  E’ Lui che ha parlato a coloro che ha chiamato per primi. Ha 

loro insegnato molte cose. Li ha voluti vicino a Sé ( Mc 3,13ss). Li ha

illuminati sulla loro vita e sulla loro missione, quando ha diretto ai suoi 

discepoli il messaggio delle beatitudini (Mt 5,1ss), il suo discorso 

missionario (Mt 10) e, in particolare il suo testamento sacerdotale, prima

del suo sacrificio.

Noi vorremmo domandarvi, soprattutto a voi giovani : Conoscete il  

pensiero di Gesù riguardo a ciò? Altrimenti dite, sapete bene perché 

pregate? Pregate per i sacerdoti, per i religiosi, i missionari; ma conoscete 

bene le realtà misteriose e meravigliose del sacerdozio cattolico, della vita

consacrata con i voti, del dono di sé al servizio delle missioni? Se non

conoscete bene queste cose, come potrete amarle, come potrete farle

vostre e sentirle come ideali di vita, ai quali bisognerebbe rimanere fedeli 

per sempre? 

Ebbene, il testo evangelico  ci illumina giustamente, con le sue immagini 

meravigliose, su questi doni di Dio, e ce le fa capire meglio.  Quando Gesù

parla del “pastore” e dell’ovile, si presenta lui stesso come buon pastore 

e presenta la comunità dei credenti, cioè la sua Chiesa, come l’ovile aperto

per accogliere tutta l’umanità. 

Ora, per capire il senso e il valore di ogni vocazione, bisogna 

applicare il suo spirito e il suo cuore a queste due realtà: il Cristo 

e la Chiesa.  Là è la luce per accogliere la vocazione e il sostegno 

per perseverare in questa vocazione profondamente compresa, 

liberamente scelta, fortemente amata”      San Paolo VI 1978 

Non essendo ancora dato il messaggio di Papa Francesco San 
Paolo VI darà qui la sua direzione alla Giornata di preghiera. Nel 
1964 egli ha instaurato questa Giornata così necessaria per la 
Chiesa…ma sicuramente non si deve limitare ad una giornata! 

Bisogna che la nostra vita 
mostri questo SPIRITO  

che ci anima interiormente. 
B. Pietro Vigne

UN CANTO…UNA PREGHIERA 
Tieni la mia lampada accesa, la fiamma è così 
fragile, questa sera vengo a mendicare il tuo 
pane, la tua acqua, il tuo olio. Tieni la mia 
lampada accesa fino al tuo domicilio Tu solo 
puoi guidarmi. 

Illumina nel mio cuore qualcosa di vero, 
Qualcosa di te, che nulla possa spegnere, 
né l’insuccesso, né la paura, né il peso degli 
anni e che il mio passo possa cercare di 
raggiungerti. 

Illumina nei miei occhi qualche cosa di puro, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
né il peso del presente, né l’avvenire poco 
sicuro e che  nel mio sguardo penetri la tua 
chiarezza. 

Illumina nelle mie mani qualche cosa di dolce, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
di piccolo, di discreto, di bruciante, di un po’ 
folle, e che le mie braccia possano sapere 
ancora stringere. 

Illumina nella mia vita qualche cosa di bello, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
con un gusto d’amore e di nuovi sogni, 
che possa il mio cammino arrivare a 

raggiungere.    Jean Claude Gianadda 
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----ESSA CI RICORDAE…---- 
 

Doveva esserci una lampada ad olio a 
Nazareth … e Maria era attenta a  
conservarla ben accesa per i lavori 
quotidiani di  Giuseppe, di Gesù e il suo.  
C’era sicuramente la lampada che 
permetteva loro di essere insieme per la 
preghiera…” La Tua Parola è una 
lampada per i miei passi…”  
Padre Vigne ci invita a pregare 
vedendo la lampada che deve brillare 
sempre davanti alla Presenza 
Eucaristica.   Vi era molto attento, in 
tutte le chiese dove andava per le sue 
missioni.  Questa lampada, diventava 
per lui una ardente preghiera:  “mio 
Dio,…chiederti la tua carità che si 
espande su di noi, la tua grazia che 
allevia i nostri mali…, che innalza i 
nostri affetti al di sopra di tutto, che ci 
fortifica…” 
Missionario dell’Eucaristia , ricordava 
con insistenza ai cristiani  che 
l’ascoltavano che questa piccola 
lampada era là, nella chiesa, per 
“ricordarsi che Tu sei un Dio vivo e 
un pane vivo in questo Santo 
Tabernacolo 
Essa era  dimora per noi, un appello 
all’adorazione e alla lode di Gesù 
Risorto realmente presente per noi e in 
mezzo a noi. 
Forse non ci facciamo più attenzione… 
e la piccola lampada  è talmente una 
cosa ordinaria…che finiamo di non 
vederla più? 
Pertanto essa ci ricorderà sempre  
che LUI è presente e che, grazie a LUI 
noi possiamo mantenere la nostra 
lampada accesa!     B.R 
 

    « Si, Il Signore ci ha detto di pregare, e noi preghiamo.  La Chiesa 

prega in tutte le parti del mondo, unita nella stessa fede e la stessa 

invocazione, innalzando con ancora più fervore, in questa Giornata, la 

sua supplica universale che non si interrompe mai. 

 

 Questa preghiera deve farci capire ed amare più profondamente tutto 

ciò che il Signore ha voluto dire sul dono esaltante e gioioso della 

vocazione.  E’ Lui che ha parlato a coloro che ha chiamato per primi. Ha 

loro insegnato molte cose. Li ha voluti vicino a Sé ( Mc 3,13ss). Li ha 

illuminati sulla loro vita e sulla loro missione, quando ha diretto ai suoi 

discepoli il messaggio delle beatitudini (Mt 5,1ss), il suo discorso 

missionario (Mt 10) e, in particolare il suo testamento sacerdotale, prima 

del suo sacrificio. 

 

Noi vorremmo domandarvi, soprattutto a voi giovani : Conoscete il  

pensiero di Gesù riguardo a ciò? Altrimenti dite, sapete bene perché 

pregate? Pregate per i sacerdoti, per i religiosi, i missionari; ma conoscete 

bene le realtà misteriose e meravigliose del sacerdozio cattolico, della vita 

consacrata con i voti, del dono di sé al servizio delle missioni?  Se non 

conoscete bene queste cose, come potrete amarle, come potrete farle 

vostre e sentirle come ideali di vita, ai quali bisognerebbe rimanere fedeli 

per sempre? 

 

Ebbene, il testo evangelico  ci illumina giustamente, con le sue immagini 

meravigliose, su questi doni di Dio, e ce le fa capire meglio.  Quando Gesù 

parla del  “pastore” e dell’ovile, si presenta lui stesso come buon pastore 

e presenta la comunità  dei credenti, cioè la sua Chiesa, come l’ovile aperto  

per accogliere tutta l’umanità. 

Ora, per capire il senso e il valore di ogni vocazione, bisogna 

applicare il suo spirito e il suo cuore a queste due realtà: il Cristo 

e la Chiesa.  Là è la luce per accogliere la vocazione e il sostegno 

per perseverare in questa vocazione profondamente compresa, 

liberamente scelta, fortemente amata”         San Paolo VI  1978 
 

 

        Non essendo ancora dato il messaggio di Papa Francesco  San 
Paolo VI  darà qui la sua direzione alla Giornata di preghiera. Nel 
1964 egli ha instaurato questa Giornata così necessaria per la 
Chiesa…ma sicuramente non si deve limitare ad una giornata! 
 
 

Bisogna che la nostra vita 
mostri questo SPIRITO  

che ci anima interiormente. 
B. Pietro Vigne 

UN CANTO…UNA PREGHIERA 
Tieni la mia lampada accesa, la fiamma è così 
fragile, questa sera vengo a mendicare il tuo 
pane, la tua acqua, il tuo olio. Tieni la mia 
lampada accesa fino al tuo domicilio Tu solo 
puoi guidarmi. 
 
Illumina nel mio cuore qualcosa di vero, 
Qualcosa di te, che nulla possa spegnere, 
né l’insuccesso, né la paura, né il peso degli 
anni e che il mio passo possa cercare di 
raggiungerti. 
 
Illumina nei miei occhi qualche cosa di puro, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
né il peso del presente, né l’avvenire poco 
sicuro e che  nel mio sguardo penetri la tua 
chiarezza. 
 
Illumina nelle mie mani qualche cosa di dolce, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
di piccolo, di discreto, di bruciante, di un po’ 
folle, e che le mie braccia possano sapere 
ancora stringere. 
 
Illumina nella mia vita qualche cosa di bello, 
qualche cosa di Te che nulla possa spegnere, 
con un gusto d’amore e di nuovi sogni, 
che possa il mio cammino arrivare a 

raggiungere.    Jean Claude Gianadda 
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« La luce della lampada che vedo davanti al tuo santo Tabernacolo mi propone 

quella della fede:  questa fiamma che si alza mi mostra il luogo  che devo sperare 

e dove devo andare; il calore di questo fuoco mi rappresenta l’amore che devo 

avere per te. 

Donami dunque, Divin Gesù, queste tre virtù tanto necessarie ad un cristiano, 

poiché questa lampada sembra ispirarmi di domandartele. 

Questa lampada mi fa ancora ricordare che Tu sei un Dio vivo 

e un pane vivo  in questo santo Tabernacolo, che Tu sei un Re 

di Gloria…al quale si mostra la propria gioia, attraverso 

questo fuoco che si accende davanti a Te. 

Quest’olio mi ispira anche, mio Dio di chiederti  

              la tua carità che si espande su di noi,  

              la tua grazia che allevia i nostri mali e pervade i 

peccatori più duri, che eleva i nostri affetti al di sopra di tutto, 

che ci fortifica e ci fa evitare gli apprezzamenti dei nostri 

nemici visibili ed invisibili.   

Ecco, Signore, i simboli dell’olio e la preghiera che voglio rivolgerti, quando 

contribuirò  al mantenimento  di una lampada che, in certo modo sarà, come il 

supplemento della mia devozione » 
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CELEBRARE LE FESTE 

MAGGIO : l’8  : Nostra Signora del SS. Sacramento. E’ veramente  “determinato” che 

Maria ha camminato  sulla strada di  Galilea, vivendo il  “SI” della sua vocazione, “Bel  

Tabernacolo di Dio” che porta il suo Figlio. Preghiamo Maria per le vocazioni, 

specialmente le vocazioni Sacramentine durante il mese a Lei dedicato. 

 

GIUGNO: il 5: la PENTECOSTE:  Manda il Tuo Spirito, rinnoverà i nostri cuori. 

Manda il Tuo Spirito, rinnoverà il nostro mondo.  Desideriamo ed accogliamo lo 

SPIRITO  SANTO… Lui ci trasformerà in operatori di Pace mentre tanti fratelli muoiono e 
soffrono, vittime anonime di un’orribile guerra. 
 
Il 16 o il 19: CORPUS  DOMINI: un invito per tutti a vivere  in quel giorno un tempo di 
adorazione e di lode  “L’Eucaristia è un “sacramento permanente”…l’adorazione  è 
contemplazione e riconoscenza della Presenza reale di Cristo”… E’ una Presenza che 
aspetta la nostra presenza, la tua.  

 

 
 

 

RELIGIOSE SS. SACRAMENTO 
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E-mail regionale@rsssacramento.it 

Internet  www.rsssacramento.it  -  www.casaripososssacramento.it  

Maggio è sempre il bel mese di Maria che ci orienta verso suo Figlio e la sua Presenza eucaristica, 
celebrata in modo particolare in Giugno. La Pentecoste ci farà accogliere i Doni dello Spirito Santo 
e i suoi frutti, molto necessari per la nostra vita quotidiana…e che ci si augurerebbe vedere spiegarsi 
nelle nostre società così divise e violente o straziate dalla guerra.  Pietro Vigne orienta i nostri sguardi 
verso una piccola lampada che ci offre un bel messaggio! 
 

CORRISPONDENZA     « Sono molto toccata dalla “Parola del Beato Pietro Vigne” 

di questi mesi marzo-aprile 2022.”  I testi di Pietro Vigne e del Papa Francesco risuonano 
così giusti in questi tempi di guerra, per ricordarci che solo Dio può portarci la Pace.  Che 
i nostri fratelli in Dio trovino ai suoi piedi la consolazione di cui hanno tanto bisogno. 
Sicuramente le nostre preghiere molto fervorose si uniscono alle loro. Amicizie a voi e 
grazie.     Denise CLAVEL Livron. FRANCIA 
             La Parola di P. Vigne di marzo-aprile 2022 traduce talmente bene la 
solidarietà di cui noi tutti dovremmo dar prova in questo periodo terribile.  
Restiamo in unione di preghiera:      Comunità  di Boucieu le Roi FRANCIA 
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